
MOZIONE 
 
La bandiera svizzera esposta nelle sedi governative e istituzionali! 
 
dell'11 marzo 2013 
 
 
Qualche tentativo, nel recente passato è stato fatto. Dalla mozione datata 22 ottobre 2007 
firmata da Lorenzo Quadri e Norman Gobbi, che chiedeva di elaborare una base legale che 
avrebbe consentito l'esposizione di bandiere straniere, solo se accompagnate dal vessillo 
elvetico almeno di pari dimensioni, all'appello di Sergio Morisoli in quel dibattito in Parlamento 
nel 2012 dicendo che "anziché impedire agli altri facciamo noi quello che dovremmo e 
possiamo fare per la nostra identità", fino alla più recente (non ancora evasa) mozione firmata 
da Marco Chiesa in merito all'obbligo d'insegnamento del Salmo svizzero nelle scuole. 
(Ritornata in Commissione durante i lavori parlamentari del 20 febbraio 2013). 
Spesso, purtroppo, queste tematiche vengono sminuite e politicamente declassate, trattate 
con una certa superficialità, a volte irridente superficialità. 
In fondo, le reali problematiche da risolvere, sono decisamente ben altre.  
Resta il fatto che, il sentimento patriottico, l'orgoglio e la difesa dei nostri valori, della nostra 
cultura, delle nostre radici, a mio modo di vedere, devono essere sottolineati ed evidenziati. 
Ognuno di noi, in modo del tutto personale (e ci mancherebbe altro), nutre i propri sentimenti e 
le proprie emozioni, nei confronti della Patria come meglio crede. Personalmente, resto 
comunque dell'opinione che i tempi siano maturi per dare finalmente un significato, un segnale 
evidente di appartenenza di noi stessi nelle opportune sedi. Trattasi di Municipi, sedi 
istituzionali, amministrative-governative, scuole. 
Chi o che cosa può contestare l'esposizione del vessillo elvetico all'esterno di queste sedi? 
Per quale motivazione, dovremmo silentemente farne a meno? 
A mio modo di vedere, convinto di colmare un piccolo vuoto, un dettaglio patriottico ed 
istituzionale ricco di valori e di storia, la mozione in oggetto, se sintetizzata e contestualizzata 
nello specifico, ci darebbe la possibilità di esporre nelle opportune sedi la bandiera svizzera! E 
non mi sembra un dettaglio di poco conto. Un segnale forte, sincero e soprattutto opportuno, 
che non va a sminuire oppure a screditare assolutamente nessuno. 
Un messaggio a livello istituzionale molto importante ed orgoglioso, nei confronti della nostra 
Madre Patria! 
Certamente, ognuno a modo suo, tutti noi, proviamo emozioni e sentimenti contrastanti in 
merito a simili tematiche, ma svegliarsi un giorno ed accorgersi di poter ammirare che nelle 
sedi istituzionali e governative del nostro Cantone, sventola anche la nostra bandiera, credo 
che possa decisamente significare qualche cosa di importante. 
 
In considerazione di quanto esposto, si chiede al Consiglio di Stato: 

- di elaborare una base legale che imponga, a livello comunale e a livello cantonale 
(nelle sedi governative e istituzionali) l'esposizione anche della bandiera svizzera. 
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